
Laprocuraaveva citatoagiu-
dizio Antonio e Anna Maria
Zanella, di 70 edi 77 anni, re-
sidente il primo a Creazzo, la
seconda a Campodoro, nel
Padovano. Idue imputati, di-
fesi dall’avv. Valeria Lievore,
sono stati condannati dopo
un lungo dibattimento dal
giudice Lagrasta a quattro
mesi di reclusione ciascuno;
entrambi hanno goduto del-
la sospensione condizionale
della pena. Il tribunale li ha
ritenuti responsabili di lesio-
niaggravatedall’usodiun’ar-
maimpropria,mentreècadu-
ta l’ipotesi di minacce, di cui
dovevarispondere soloAnna-
maria.
I fatti contestati erano avve-

nuti a Creazzo il 18 aprile di
cinque anni fa: vittima era
stata Catia Manfron, 33 an-
ni, vicina di casa di Antonio,
stando alla ricostruzione del

pubblico ministero Blattner,
che si era sentita dire, in dia-
letto, «mi te copo», oltre a
qualche insulto. Entrambi
gli imputati, poi, l’avevanoag-
gredita, colpendola con un
manicodi scopacui veniva le-
gato all’estremità un taglieri-
no, e spintonandola a terra.
Manfron, che era tutelata
dall’avv. Filippo Spellanzon,
era rimasta ferita, ed era gua-
rita in 5 giorni. Aveva sporto
denuncia, senza costituirsi
parte civile; per ipensionati è
arrivata la condanna. •
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CREAZZO.Eranoaccusatidi lesioniaggravate

Picchiataconlascopa
Pensionaticondannati
Avevanoferitounagiovane
eilgiudicehainflittoloro4
mesidireclusione;ècaduta
l’ipotesidelleminacce

LeindaginisonostateseguitedallaguardiadifinanzadellatenenzadiNoventa

IleniaLitturi

L'Amministrazione comuna-
le ha messo sul piatto altri
500 mila euro per la nuova
scuola “Foscolo”, che vanno
ad aggiungersi ai 3 milioni
e 900 mila già previsti. «La
cifra è parte di un altro fi-
nanziamento di 800 mila
euro che siamo riusciti a ot-
tenere» sottolinea il sinda-
co Paolo Pellizzari. I lavori
per l'abbattimento e il rifaci-
mento dell’edificio sono ini-
ziati lo scorso anno, ma il
percorso era iniziato nel
2017.
Una scuola secondaria di

primo grado che nasce dalle
ceneri della precedente, ca-
ratterizzata da tre sezioni

per classe, abbondanti spa-
zi,mensa capiente, aulama-
gna, e laboratori per tutti i
gusti. Una struttura in
X-Lam,materiali naturali e
consumi ridottissimi. Per-
ché altri soldi?
«Perché vogliamo il me-

glio del meglio - risponde il
sindaco -. Miglioriamo la
climatizzazione e il ricam-
bio dell'aria, determinante
in questa situazione dettata
dall’emergenza sanitaria da
Covid-19. É poi prevista l'in-
stallazione di meccanismi
ultravioletti germicidi, al
posto di resine viniliche ver-
rà utilizzato gres porcellana-
to, l'illuminazione non sarà
più “ordinaria”, i controsof-
fitti avranno una migliore
fono assorbenza, oltre a ten-
de per tutte le aule. Per le
pareti poi si è scelto un ma-
teriale utilizzato all'Univer-
sità di Berlino. Finiture che
avranno 4, 5 scuole in tutta
Europa. Insomma, un pro-
getto di una certa importan-
za».
Proseguono intanto inin-

terrottamente i lavori per la
costruzione del nuovo edifi-
cio scolastico che salvo im-
previsti dovrebbe essere fi-
nita a gennaio del 2022.•
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DiegoNeri

Perdueanniavrebberopaga-
to tasse e previdenza serven-
dosidi creditod’impostadial-
treaziendedaportare incom-
pensazione. Solo che però le
altre ditte non avevano alcun
credito: è quantoha scoperto
la guardia di finanza, che ha
fattoscattare i sigilli per equi-
valente ordinati dal giudice
Mantovani su richiesta del
pubblico ministero Chimi-
chi.Le fiammegialledella te-
nenza di Noventa, nel corso
dell’operazione denominata
“E io compenso!”, hanno se-
questratouna villetta eun al-
tro immobile in via Veneto a
Castegnero e bloccato una
quindicinadi conti correnti a
WalterMeneghello, 69 anni,
che abita appunto a Caste-
gnero, e alla moglie Marisa
Maria Storti, 60, di Vicenza,
oltre che alla società “Eta be-
ta srl”, di Castegnero, attiva
nel settoredellavigilanzapri-
vata, di cui i coniugi sono ri-
spettivamente procuratore
speciale e amministratore
unico.L’ammontaredei sigil-
li deve arrivare a 911mila eu-
ro, cioè quanto gli indagati
avrebbero sottratto illegal-
mente al Fisco e agli enti pre-
videnziali come Inps e Inail.
L’indagine sulla “Eta beta”

era scattata da un lato grazie
agli indici sospetti emersidal-
le banche dati della Finanza,
dall’altro da una segnalazio-
nedell’Inps che si era accorta
chequalcosanon tornavanel-
la “compensazioneorizzonta-
le” praticatadalladitta, che si

fatto risultava in regola ma
anzichépagare inproprio tas-
se e contributi usava i crediti
tributari di altri. Chi? Si trat-
tava di una serie di ditte, con
crediti del 2011, che però da-
gli approfondimenti è emer-
soche inquell’annoononera-
no ancora nate, o erano già
chiuse, o erano fallite, o anco-
ra erano evasori totali. Tutte
avevano trasmesso i rispetti-
vimodelliF24 invia telemati-
ca, con coordinate bancarie
di Avezzano, in Abruzzo, o a
Bologna. Non solo: una delle
aziende che avevano ceduto,
sulla carta, il loro credito alla
ditta di Castegnero era la
“Matresanta srl” di Noventa,

il cui liquidatore altri non era
che Meneghello. Fra le altre
(come la “Due c srl” di Ro-
ma”, “Wow com srl” di Poz-
zuoli, “Boh food srl” diNapo-
li, “Seven srl” di Noventa, o
altre inesistenti, inventate
sulla carta) nessuna in realtà
aveva diritto ad un credito.
In questa maniera la “Eta

beta”, che agisce in diverse
province italiane epromuove
diverseattivitànel settoredel-
la sicurezza, risultava non
avere in realtà versato quasi
unmilione di euro allo Stato,
nelle due annualità conside-
rate. Non solo: i finanzieri,
nel corso di alcune perquisi-
zioni, hanno recuperato an-

chediversa documentazione,
come altri modelli F24 per le
false compensazioni. Un si-
stemadefinito “insidioso”da-
gli inquirenti.Le fiammegial-
le diNoventa, comandatedal
luogotenenteCangiano, stan-
noancora cercandocontidel-
la ditta e beni della coppia
(che, pur sposata, viveva in
due case diverse), per arriva-
re all’ammontare da seque-
strare.
Storti eMeneghello potran-

no ricorrere al tribunale del
Riesameperchiedere la resti-
tuzione di villetta e soldi; e
avranno modo di difendersi,
facendosi interrogare. •
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ARCUGNANO.I lavorimessiincantiereterminerannoagennaio

Altri500milaeuro
perlascuolaFoscolo
Ilsindaco:«Investimento
destinatoamigliorare
laclimatizzazione
eilricambiodell’aria»

CASTEGNERO.Maritoemoglie,alverticediunasocietàdivigilanzaprivata,accusatidievasione

Falsicreditid’imposta
Sequestrativillaeconti
LaFinanzacontestaunafrodeda900milaeuroescattanoisigilli

IlcantiereperlasistemazionedellascuolaFoscolo.LITTURI

LONIGO

Escediprigione
etentaunfurto
Condannato

CREAZZO

Scontro
fradueauto
Unadonna
all’ospedale

SOVIZZO.Decisaanchelacittadinanzaonoraria

Piazzaintitolata
alMiliteIgnoto
OkdelConsiglio
Verràdedicatal’areaantistante
lascalinatadell’ossariodiSanPietro

Un’auladeltribunale

Un anno e duemesi di reclu-
sione. È la condanna inflitta
in tribunale ad Aziz Chakir,
35 anni, immigrato di nazio-
nalità marocchina, che era
stato arrestato dai carabinie-
ri il 6 febbraio. Quel giorno
l’imputato aveva tentato di
commettere un furto all’a-
zienda Lamec in via della
Scienza,aLonigo.Lostranie-
ro, che inpassatoerapure sta-
to colpito da un’espulsione,
aveva rotto una finestra e si
era intrufolato nella ditta fa-
cendo scattare l’allarme. I ca-
rabinieridi Sossanoerano in-
tervenuti tempestivamente e
lo avevano sorpreso. Chakir
avevadetto lorodiessereusci-
to di prigione da poco e di es-
sersi introdotto nell’azienda
soltanto per cercare un ripa-
ro, ma aveva già arraffato re-
furtivaper3mila euro. Il giu-
dice lo aveva poi scarcerato
con l’obbligo di firma e il di-
vieto di soggiorno a Lonigo
inattesadel processo, che si è
concluso venerdì. •V.G.
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Una donna è rimasta ferita
in un incidente che ha coin-
volto due auto. Sarebbe una
mancata precedenza la cau-
sa del sinistro accaduto l’al-
tro pomeriggio dopo le 17
all’incrocio fra le vie Filzi e
Piazzon a Creazzo. Secondo
una prima ricostruzione de-
gli agenti della polizia loca-
le “Unione Terre del Retro-
ne” una Citroen C1, condot-
ta daR.A., 21 anni residente
in paese, mentre da Monte-
viale si dirigeva verso la
Sr11 si è scontrato con una
Fiat 500 con a bordo F.M.,
38 anni anche lei residente
a Creazzo.
A causa del violento urto la

Fiat è andata ad impattare
contro una recinzione, ribal-
tandosi e finendo appoggia-
ta su un fianco. Sul posto è
arrivata l'ambulanza del
Suem 118, che ha trasporta-
to la donna, contusa, all'o-
spedale di Vicenza per accer-
tamenti. Secondo le prime
informazioni non avrebbe
comunque riportato lesioni
gravi. Contemporaneamen-
te è arrivata anche una pat-
tuglia della polizia locale
per i rilievi dell’incidente e
per accertare eventuali re-
sponsabilità. •A.F.
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Antonella Fadda

Il Milite Ignoto cittadino
onorario di Sovizzo a cui ver-
rà intitolata anche la piazza
dell’Ossario. Il consiglio co-
munale ha approvato all’u-
nanimità la propostadell’As-
sociazioneNazionale dei Co-
muni Italiani, che ha segna-
lato a tutti i sindaci la possi-
bilità di conferire la cittadi-
nanza onoraria al Milite
Ignoto in occasione del cen-
tenario della sepoltura della
salma all’Altare della Patria.
Cento anni fa, infatti, Maria
Bergamas la mamma di An-
tonio, il soldato morto e di-
sperso nell’Altopiano, ebbe
l’incarico di scegliere ilMili-
te Ignoto. Fu designata in
rappresentanza di tutte le
madri italiane, 200 mila,
che avevano perso un figlio
durante la prima guerra
mondiale, del quale non era-
no state restituite le spoglie.

«In sintonia con tutto ciò si
è anche espresso il gruppoal-
pini di Sovizzo – ha detto il
consigliere delegato alla cul-
tura, Marilisa Munari – che
ha chiesto di intitolare, sem-
pre al Milite Ignoto, l’area
antistante la scalinata di ac-
cesso all’Ossario di via San
Pietro. L’Ossario è di pro-
prietà dell’associazione
Combattenti e Reduci è sta-
to recentemente ristruttura-
to in collaborazione con il
Comune». Il consigliere,
inoltre, ha evidenziato che
l’area, grazie ad una pere-
quazione, sarà più ampia e
verrà sistemata nei prossimi
mesi. «Sarà pertanto realiz-
zato un piazzale più struttu-
rato entro la prossima com-
memorazione del 4 novem-
bre. Proprio in quella giorna-
ta si svolgerà la doppia ceri-
monia di conferimentodella
cittadinanza e dedicata del
piazzale», ha concluso. •
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IlsacrarioossariosulcollediSanPietroaSovizzo

Unadelleautocoinvolte.A.F.

Il giudice Poi ha prosciolto, per pre-
scrizione,FrancescaNegrin,32anni,
diFara (avv.Marini). Lanottedel28
novembre2015,aBolzano,eraaccu-
satadiguidareubriaca(tasso1,10).

BOLZANOVICENTINO

«Guidavaubriaca»
Ilreatoèprescritto
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